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1984 “L’ANELLO”
giornale di poesie redatto da
studenti liceali, 
Rotary Club Modena

1985 GRUPPO SCOUT
Rotary Club Mirandola

1986 Luca Vignali
diplomato in oboe, Rotary Club
Vignola - Castelfranco - Bazzano

1987 Don Giancarlo Suffritti
Comunità “L’Angolo” per il
recupero di tossicodipendenti,
Rotary Club Sassuolo

1988 Scuola delle Figlie
della Divina Provvidenza

Istituto per bambini audiolesi,
Rotary Club Carpi

1989 Giancarlo Amidei
scultore, Rotary Club Frignano

1990 Carlo Guaitoli
diplomato in pianoforte,  
Rotary Club Modena

1991 Paolo Ventura
medico ricercatore,  
Rotary Club Mirandola

1992 Antonio Sgroi
scultore incisore, 
Rotary Club Vignola
Castelfranco - Bazzano

1993 Anna Silingardi
e Michele Chiappo

missionari in Camerun, 
Rotary Club Sassuolo

1994 Don Ivo Silingardi
fondatore istituto Nazareno,
Rotary Club Carpi

1995 Andrea Candeli
diplomato in chitarra classica,
Rotary Club Frignano

1996 Claudia e Livia Caffagni
diplomate in liuto e flauto,
Rotary Club Modena

1997 Enrico Goldoni
diplomato in pianoforte, 
Rotary Club Mirandola

1998 Gianni Zanasi
regista, Rotary Club Vignola
Castelfranco - Bazzano

1999 Andrea Neviani
fisico ricercatore, 
Rotary Club Sassuolo

2000 Paolo Fantini
fisico ricercatore, 
Rotary Club Carpi

2001 Mutina Art sas
gruppo di giovani, progetto
di impresa ceramica e ricerca
storica, Rotary Club Frignano

2002 Stefania Passamonte
diplomata in pianoforte, 
Rotary Club Modena

2003 Anna Malavasi
soprano,  
Rotary Club Mirandola

2004 Elena Benedetti
fisico ricercatore,  
Rotary Club Vignola
Castelfranco - Bazzano

2005 Dario Tazzioli
scultore, Rotary Club Sassuolo

2006 Don Francesco Cavazzuti
missionario, Rotary Club Carpi

2007 Claudia Giannelli
ricercatrice, 
Rotary Club Frignano

2008 Marcello Pinti
ricercatore universitario, Rotary
Club Modena L.A. Muratori

2009 Simone Soria
ricercatore sperimentale
informatico,
Rotary Club Modena

2010 Gabriele Vincenzi
maestro di violino, 
Rotary Club Mirandola

2011 Andrea Trincia
imprenditore, 
Rotary Club Vignola
Castelfranco - Bazzano

2012 Matteo Macchioni
musicista, Rotary Club Sassuolo

2013 Toy Models
Rotary Club Carpi

2014 Fabio Soci
ingegnere ricercatore, 
Rotary Club Frignano

2015 Marino Neri
illustratore e fumettista,  
Rotary L.A. Muratori Modena

2016 Giorgio Mattei
Medico, Ricercatore, Musicista
Rotary Club Castelvetro di  
Modena, Terra dei Rangoni

ROTARY DEL GRUPPO
GHIRLANDINA

Rotary Club Modena
Rotary Club Mirandola
Rotary Club Carpi
Rotary Club Sassuolo
Rotary Club Vignola  
Castelfranco E. - Bazzano
Rotary Club Frignano
Rotary Club Modena L.A. Muratori
Rotary Club Castelvetro di Modena
Terra dei Rangoni

Per maggiori informazioni contattare Maria Paola Martinelli,
email: rotaryclubmodena@gmail.com · 349 7686715
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IL PROGRAMMA
La premiazione si terrà sabato 20 Maggio 2017
presso lo Show Room Maserati,
in via Divisione Acqui 40, Modena

ore 18.15 Apertura con saluti
Mario Gambigliani Zoccoli
Presidente Rotary Club Modena

Davide Kluzer
Responsabile Marketing Maserati

Gian Carlo Muzzarelli
Sindaco di Modena

Franco Venturi
Governatore Rotary Distretto 2072

Maria Grazia Palmieri,
Presidente Premio Ghirlandina

Alberto De Mizio
Dirigente del liceo artistico Venturi

Premiazione

Silvia Menabue
Responsabile Premio Ghirlandina  
Rotary Club Modena

Alessandra Zanelli
Docente del Politecnico di Milano
di Tecnologia dell’Architettura

Anna Cantini
Premiata

ore 19.45 Visita dello Show Room Maserati

     ore 20.15 Aperitivo
 

                  ore 20.45 Cena 
                             Presso lo stabilimento Maserati

IL VINCITORE 2017
Anna Cantini
Architetta abilitata alla professione, ha conseguito la Laurea 
Specialistica presso l’Università degli Studi di Ferrara nel 2012 
con una Tesi sulla conservazione del patrimonio storico della 
Palestina, condotta sul campo in collaborazione con l’organiz-
zazione non governativa palestinese Riwaq - Centre for Archi-
tectural Restoration, con sede a Ramallah (PS). 

Ha seguito poi il corso di specializzazione in “Habitat Tecnolo-
gia e Sviluppo nei Paesi in via di sviluppo” del Politecnico di 
Torino nel 2014, il cui focus è stato quello di fornire conoscenze 
specifiche di Tecnologia dell’Architettura, attraverso lo studio di 
buone pratiche di urbanizzazione per i Paesi non industrializzati. 
Questo corso ha incluso una esperienza pratica di due mesi a 
Santa Marta (Cabanas), El Salvador, il cui obiettivo principale è 
stato quello di redigere le linee guida per un Piano di Sviluppo 
Comunitario del Territorio di Santa Marta, a conclusione di un 
progetto partecipativo con la comunità locale.

Ora è dottoranda del Politecnico di Milano, Dipartimento di Ar-
chitettura, Ingegneria delle Costruzioni e Ambiente Costruito. 
La proposta di ricerca, che ha presentato in sede di concorso, 
ha il titolo: “Urban Resilience: An Open Approach”; la docente 
supervisor è Alessandra Zanelli, professoressa associata in Tec-
nologia dell’Architettura e specializzata nello studio di Tecno-
logie Leggere (trasportabili, smontabili, adattabili). Il progetto 
di ricerca condiviso con il gruppo condotto dalla professores-
sa Zanelli, sviluppa i concetti di  l’Architettura per l’Emergenza 
(Shelter) e il suo packaging (Design del Prodotto).

Sta inoltre prendendo parte al progetto di ricerca S(p)eedkits, 
co-finanziato dall’Unione Europea nell’ambito del Programma 
Quadro FP7 e di cui il gruppo della professoressa Zanelli è part-
ner, allo scopo di sviluppare kits emergenziali (Packaging, Shel-
ter, Water&Sanitation, Medical Infrasctucture, …) da utilizzare 
in contesti di emergenza abitativa (http://ifrc-sru.org/research/
speedkits/). Il progetto si chiama “Speed” perché i kits sono 
destinati a rispondere a delle emergenze; “Seed” perché i kits 
studiati e prodotti possano essere utili in fase di recupero post 
crisi, agevolando pratiche di auto-costruzione. L’intero studio 
e i prototipi realizzati sono basati sull’esperienza internazionale 
di IFRC - International Federation of Red Cross - e di altre or-
ganizzazioni umanitarie e sono finalizzati all’ottimizzazione delle 
pratiche esistenti.

La ricerca in corso muove i passi da questa esperienza e inda-
gherà la Tecnologia dell’Architettura in contesti emergenzia-
li, secondo un approccio partecipativo e circolare (analisi e 
coinvolgimento degli stakeholders, co-progettazione e proget-
tazione aperta).

Fondato dai Rotary modenesi per i giovani agli albori
degli anni ottanta del secolo scorso, costituito dai
Club di Modena, Mirandola, Carpi, Sassuolo, Vignola,
Castelfranco Emilia, Bazzano, Frignano, Modena
Ludovico Antonio Muratori, Castelvetro Terra dei
Rangoni, il Premio Ghirlandina si è posto come fine
quello di destinare un premio all’eccellenza di merito
dimostrata nell’operato di uno o più giovani, di un
gruppo di giovani o di un ente che svolga la propria
attività nell’esclusivo interesse della gioventù (a soggetti
risiedenti nel territorio di complessiva competenza
degli otto club costituenti). A rotazione ogni Club viene
investito del compito di selezionare tramite commissione
il candidato ideale con l’intento di incoraggiare,
sostenere e valorizzare i meriti di iniziative giovanili nel
campo della cultura, dell’arte, della scienza del lavoro e
di qualsiasi altra attività che abbia raggiunto traguardi di
particolare rilevanza ed importanza o che si proponga di
raggiungerli anche con l’ausilio del premio.
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